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(1) Supponiamo che in una certa famiglia ci siano due fratelli e due sorelle,
tutti di altezze diverse. La frase:

I fratelli sono più alti delle sorelle

può avere vari significati, ad esempio:
(a) Il più alto fratello è più alto della più alta sorella;
(b) Ogni fratello è più alto di ogni sorella;
(c) Ogni sorella è più bassa di qualche fratello;
(d) La media delle altezze dei fratelli è maggiore della media delle altezze

delle sorelle.
Stabilire le implicazioni tra se affermazioni precedenti. Cioè, stabilire se:

(a) ⇒ (b), (a) ⇒ (c), (a) ⇒ (d), (b) ⇒ (a), (b) ⇒ (c), (b) ⇒ (d)

(c) ⇒ (a), (c) ⇒ (b), (c) ⇒ (d), (d) ⇒ (a), (d) ⇒ (b), (d) ⇒ (c)

(2) Dato un quadrilatero Q, stabilire le implicazioni reciproche tra le seguenti
affermazioni:
(a) Q ha un angolo ottuso;
(b) Q ha tre angoli acuti;
(c) Q non ha angoli retti.

(3) Sia T un triangolo. Quali delle seguenti condizioni sono necessarie perché
T sia isoscele? E quali sono sufficienti?
(a) che T sia equilatero;
(b) che T abbia due angoli uguali;
(c) che T sia rettangolo;
(d) che T abbia due angoli uguali e di grandezza inferiore a 60;
(e) che esistano due lati del triangolo per i quali il quoziente delle lunghezze

è un numero intero.

(4) Lui dice a lei: ”Sono bello e ricco”. Lei risponde: ”Non è vero”. Identifi-
cando non-bello con brutto, e non-ricco con povero, cosa voleva dire lei?
(a) che lui è brutto e povero;
(b) che lui è brutto o povero, ma non entrambi;
(c) che lui è brutto o povero, o entrambi.

(5) Data una proposizione p, ricordiamo che la negazione di p è una proposizione
che è vera quando p è falsa, ed è falsa quando p è vera. Data la proposizione:
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Tutti gli uomini hanno la coda,

discutere la validità delle seguenti proposte di negazione di p.
(a) Non tutti gli uomini hanno la coda;
(b) Nessun uomo ha la coda;
(c) Esiste un uomo che non ha la coda;
(d) Esiste un uomo che non ha una coda lunga.

(6) Sia Q un quadrilatero. Le tre seguenti affermazioni:
(a) Q ha tre lati uguali;
(b) Q ha due lati diversi;
(c) Q ha tre angoli uguali;
non si implicano a vicenda in nessun modo, e cioè:

(a) ̸⇒ (b), (a) ̸⇒ (c), (b) ̸⇒ (a), (b) ̸⇒ (c), (c) ̸⇒ (a), (c) ̸⇒ (b)

Per dimostrare la falsità di ciascuna implicazione vengono proposti di se-
guito alcuni controesempi, non tutti corretti. Individuare quelli corretti.

(a) ̸⇒ (b) Controesempi proposti:
– un quadrato
– un rombo
– un trapezio isoscele con le basi di lunghezze diverse e la base
minore lunga come i lati obliqui

(a) ̸⇒ (c) Controesempi proposti:
– un quadrato
– un rettangolo
– un trapezio isoscele con le basi di lunghezze diverse e la base
minore lunga come i lati obliqui

(b) ̸⇒ (a) Controesempi proposti:
– un trapezio che non sia un rombo
– un rettangolo che non sia un quadrato
– un rombo

(b) ̸⇒ (c) Controesempi proposti:
– un trapezio rettangolo che non sia un rettangolo
– un rettangolo
– un trapezio isoscele con le basi di lunghezze diverse e la base
minore lunga come i lati obliqui.

(c) ̸⇒ (a) Controesempi proposti:
– un rettangolo che non sia un quadrato
– un rombo che non sia un quadrato
– un trapezio rettangolo

(c) ̸⇒ (b) Controesempi proposti:
– un quadrato
– un rombo
– un trapezio che non sia un rettangolo.

(7) Negare le seguenti affermazioni:
(a) Esiste un punto che non appartiene alla retta p, nè alla retta q.
(b) Per ogni numero reale x si ha f(x) ≥ 5.
(c) Esiste una circonferenza tangente alle rette p e q, ma non alla retta r.
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(d) Il quadrilatero Q e il pentagono P hanno almeno due vertici in comune.
(e) L’equazione (∗) ha almeno tre soluzioni.
(f) p è un numero primo, dispari e minore di 10.

(8) Stabilire se le seguenti relazioni sono corrette:
(a)
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(b)
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)
∩
(⋃8
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(c)
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n , dove AC indica l’insieme complementare ad

A.

(d)
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⋃n
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(e) Se
⋂5

n=1An = ∅, allora esistono Ai and Aj tali che Ai ∩ Aj = ∅.

(f) Se
⋃5

n=1An =
⋂5

n=1An, allora A1 = A2 = A3 = A4 = A5.

(9) Indichiamo con
∑

e
∏

i simboli di sommatoria e produttoria. Quindi, per
esempio:
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Calcolare:
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(10) Sia f(x) = x2 − 2x+1. Scrivere:
(a) f(x+ 1)
(b) (f(x))2

(c) f(2x) + f(x2)
(d) f(f(x))
(e) 3f(2)− 2f(3)
(f)

∑3
n=1 f(−n)


